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	Giudecca, grandi progetti per poi non fare nulla
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"Collegamento subacqueo Zattere - Giudecca? L'avevo proposto io anni fa, boicottato dalla maggioranza." Pietro Bortoluzzi sorride e scuote la testa. In effetti, il consigliere di An nel Quartiere 2, aveva più volte insistito sull'esigenza di realizzare un cordone ombelicale, affinchè la Giudecca risultasse davvero centro storico, allacciata alle Zattere ma slegata dalla costrizione ai traghetti Actv."La mia proposta era semplice e razionale - racconta Bortoluzzi - un semplice sottopassaggio pedonale con tapis-roulant, realizzato a costi limitati a carico di privati ed appartenente ad un sistema di collegamenti più ampio, anche con l'arrivo del tram a San Basilio. Invece oggi sia fa una proposta esagerata, con il trenino sublagunare, inserito "d'ufficio" dalla giunta Costa fra i progetti di finanza nel piano delle opere, ideato a titolo personale da un alto funzionario di Actv." 

"Siamo al totale immobilismo - conclude il consigliere - la mia proposta viene bocciata, il trenino, per quanto eccessivo, desta le ire dell'assessore D'Agostino. Insomma, alla fine delle danze, dopo tante parole e qualche cantiere, c'è ancora la prospettiva, allo spirare della Giunta Costa, di restare con un sistema d'accessi veneziano tutto da ripensare e riorganizzare, ingolfato su Piazzale Roma, senza terminal sulla gronda, con isole mal collegate e con immutato moto ondoso in Canal Grande e in quello della Giudecca." 

Tullio Cardona



